La  GALLINA  FARAONA 

(Numida  meleagris)

Tipica del Continente Africano, dove vive e pascola   nelle   boscaglie dell’Africa Occidentale,  di abitudini gregarie, vive in branchi numerosi  ed è   MONOGAMA.

Con le guance di colore azzurro,   sembra che porti una piccola cresta   sul   capo

Era già conosciuta e apprezzata  dagli antichi Greci e poi   dai ROMANI,  che la allevarono con molta cura,   costituiva un piatto apprezzato,   ma con le invasioni barbariche pare che questi uccelli scomparissero, poiché negli scritti  dell’epoca  non se ne trova alcun cenno:    le   diedero   il nome di GALLINA    della    NUMIDIA         (l’Africa   Settentrionale,   sul   Mar Mediterraneo)      o   POLLO   di    NUMIDIA        o   di    CARTAGINE.

Classe    UCCELLI      appartenenti   all’Ordine   dei   GALLINACEI    o GALLIFORMI,     Famiglia   NUMIDIDI.

Risulta che la specie venne introdotta in Europa dai primi navigatori portoghesi, i quali , per la regolarità del disegno del piumaggio, la chiamarono   PINTADO, cioè   UCCELLO  DIPINTO.

Il piumaggio è nerastro punteggiato di bianco: le piccole macchie bianche sono dette     PERLE    (la  perlatura delle penne)  a   ricordo   di   una   leggenda greca   quella   di   MELEAGRO,      simbolo   dell’AMORE   FRATERNO.

Si   narra che   MELEAGRO,   figlio di Eneo re dell’Etolia,   ucciso nelle terribili lotte scatenate dalla dea Artemide (Diana), venisse pianto a lungo dalle sorelle che non trovavano alcuna consolazione.

Gli dei allora impietositi dal dolore delle ragazze, per mettere fine  al loro patimento, le   trasformarono   in questi uccelli   destinati a portare in eterno le tracce    delle    lacrime  versate,  cioè   LE   PERLE   BIANCHE   CHE SPICCANO    SUL    FONDO    SCURO   DELLA  LIVREA

Uccelli terrestri, volano con pesantezza, sono riconoscibili per la diversità di   aspetto   tra   Maschio   e    Femmina    (DIMORFISMO SESSUALE) :

la cresta (elmo)  e i bargigli nel MASCHIO sono più sviluppati e più appariscenti e anche le sue dimensioni sono inferiori a quelle della FEMMINA

Sono lunghi dai 50 ai 75 cm.

Il capo è piccolo e nudo, provvisto di una protuberanza cornea a guisa di elmo sul cranio e di bargigli alla base del becco e coda corta.

Si cibano di grani, bacche, insetti, molluschi, piccoli bulbi che dissotterrano con grande abilità.

La femmina   depone  in  una   buchetta   del   terreno,   nascosta dalla vegetazione, da 1  a 5 uova come minimo fino al un massimo di 10 di colore giallo e le cova per 25 giorni.

I piccoli sono simili  ai  comuni pulcini :  il loro piumino  è rossiccio,  portano in corrispondenza del capo, tre barrette scure. Divenuti adulti, abbandonano la madre e si riuniscono agli altri giovani con i quali formano branchi numerosissimi e compatti.

Nell’allevamento domestico le FARAONE  hanno bisogno di molto spazio per pascolare  ( come vivono allo stato selvatico)     con ricoveri  aperti sui lati   e non   rinchiuse   in  stretti   pollai:  vivono bene   con   i   Tacchini.

Hanno il BECCO
 piccolo e duro che riesce a rompere il guscio di una lumaca con un solo colpo di becco.

La  TESTA è bianca e grigia, con sopra un piccolo corno.

Ha anche due BARGIGLI rossi intorno al becco

Gli OCCHI sono scuri e molto penetranti

Il  COLLO  è lungo e non è tutto coperto di piume

Le  ZAMPE sono forti e permettono la corsa molto veloce

Le  ALI  sono piccole, ma riesce a volare lo stesso: nella fattoria non vola mai lontano.

Le  PIUME sono grigie a puntini bianchi (le lacrime delle sorelle di Meleagro, nella leggenda greca)e si usano per decorare i cappelli

La  CODA è corta e un po’ all’ingiù

In fattoria la FARAONA vive libera, ama passeggiare e dormire appollaiata da qualche parte come sotto il tetto del pollaio o sulla scala del granaio.

D’inverno esce tutti i giorni, anche quando nevica e fa molto freddo.

Nei terreni liberi della fattoria pascola anche nei frutteti e nei coltivi dei cereali senza arrecare danno alle colture, anzi provvede ad una proficua disinfestazione degli insetti e larve nocivi alle coltivazioni.

 Becca vermi, chicchi, fiori, insetti, bacche, ranocchie, topolini di campagna ma, nel pollaio, trova gran parte del cibo già mescolato e preparato come per gli altri volatili, semi,  granaglie, verdure e farine

Il  VERSO non è piacevole da sentire, sono grida stridule, viene definito  uno schiamazzo.

Il   NIDO    è nel pollaio, al caldo, sulla paglia.

La   FEMMINA  depone dalle 12 alle 15 uova e dopo 23-24 giorni nascono i pulcini che imparano presto a cavarsela da soli.

Il   MASCHIO  si occupa dei pulcini e se qualcuno si avvicina troppo al nido, lo difende a colpi di becco e di speroni

La femmina porta a spasso i piccoli e sta ben attenta a proteggerli:  se qualcuno prova ad   avvicinarsi    lancia   grida   stridule e sbatte  forte le ali, come  le oche,  finchè il pericolo è passato.

Sebbene la femmina sia un’ottima madre, può capitare anche allo stato domestico che nasconda   abilmente   i   pulcini   perché  rimane  vivo in lei l’istinto di proteggere la progenie dai pericoli, come allo stato selvatico della sua discendenza.

La  FARAONA  viene allevata per la carne che viene cucinata arrosto o al forno:  è molto tenera ed ha un sapore squisito.

Oggi, nella nostra Penisola, si allevano altre razze con dimensioni maggiori di quelle selvatiche.

Tra le più rinomate: 

la f. lilla, la camosciata,in cui le “perle” sono ben distinte, la f. violetta, la f. azzurra, la f. fulvetta, la f. bianca completamente albina.

Contadini e giardinieri apprezzano la Faraona perché caccia  le vipere.

Può allontanarsi dalla fattoria, se non c’è recinto, perché conserva il carattere e le abitudini di un tempo quando era un animale selvatico.

Alla Famiglia della Faraona appartengono altri volatili come:

· IL  GALLO CEDRONE,(Tetrao urogallus)detto anche UROGALLO, a seconda delle località con svariati nomi come Gallo  alpestre, Gallo maggiore,

Gallo  clamoroso,  Gallo  selvaggio, Gallo  di montagna, Gallo di bosco, Gallo di erica  o di  brughiera , Fagiano  nero, uccello selvatico nella foresta. Purtroppo  è un animale a RISCHIO di ESTINZIONE quindi è protetto e non si può cacciare, non si vede spesso.         Il piumaggio del MASCHIO è bellissimo e variopinto,ha una magnifica e ricca coda che fa la ruota, proprio come il pavone, per attirare e corteggiare le femmine durante il periodo degli accoppiamenti.

· Il  GALLO FORCELLO,  (Lyrurus tetrix)  detto   anche    FAGIANO   di MONTE, vive in montagna al limite della vegetazione degli alberi. Anche in questo   uccello   il MASCHIO   è bellissimo con piume nere dai riflessi blu.

· La  PERNICE  delle NEVI,(Lagopus mutus)  una specie caratteristica dell’ambiente alpino. (Mimetismo criptico batesiano)

Per mimetizzarsi meglio nella natura, cambia colore al passaggio da una stagione all’altra.    D’estate ha il piumaggio bruno, d’autunno di colore grigiastro, mentre d’inverno il piumaggio è bianco.

          Il  FRANCOLINO di MONTE (Tetrastes    bonasia)

Abita i rilievi montuosi dell’Europa. Di modeste dimensioni e forme leggere.  

Al levar del sole e al calar della sera si ode nei boschetti che fiancheggiano i corsi d’acqua di montagna il  canto del maschio che,  insieme ad altri,   nel periodo degli amori, formano un vero concerto, ma anche quando il cielo è denso di nubi e perfino quando piove.

Sul capo porta come ornamento un grazioso ciuffetto erigibile, composto di piume nere e rossastre e raggiato di bianco.

· L’ OTARDA,(Otis tarda) della mole di un tacchino, la femmina molto più 
  piccola  del maschio   è  facilmente riconoscibile per le lunghe zampe color carnicino e per il lungo  e grosso collo coperto di piume grigio pallido come per la testa. Vive nella steppa,  nei terreni erbosi e nei campi di cereali del nord est europeo. 

         Anche quest’uccello è un animale protetto.

LE  RAZZE ( ne  esistono molte )

Oltre alla Faraona Comune:

· la  FARAONA  REALE, (Numida vulturina)  abita in Africa, ha solo poche piume  sulla nuca ma uno splendido piumaggio sull’azzurro e bianco sul petto e grigio nero nel restante del corpo con fitte  macchiette bianche

· la  FARAONA  CRESTATA,( Numida guttera) anche  questa vive  in Africa e ha  un ciuffo molto buffo sulla testa

Sono   abili cacciatrici di   CAVALLETTE   devastatrici in agricoltura, presenti nei periodi di siccità.

La  REGIONE PIEMONTE ,  nel settore   AGRICOLTURA,  le  ha  già

impiegate per   questo uso, con   5894    faraone distribuite sul territorio

( dati dal 
Quaderno  di Agricoltura della Regione Piemonte n.55 -  a. 2006)

Lotta biologica con utilizzo di Faraone in gran parte nelle province di Asti e di Alessandria)
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